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	PRIMA di affrontare i principi fondamentali su cui si basa questa lezione, è utile tenere presente che si tratta di un testo pratico, che raccoglie i risultati di oltre venticinque anni di ricerca e che ha ottenuto l'approvazione dei più importanti scienziati e scienziate del mondo, che ne hanno testato ogni principio. 

	Lo scetticismo è il nemico mortale del progresso e dello sviluppo personale. Potreste anche mettere da parte questo libro e fermarvi qui, piuttosto che affrontare questa lezione con la sensazione che sia stata scritta da qualche teorico dai capelli lunghi che non ha mai testato i principi su cui si basa. 

	Sicuramente questa non è un'epoca per gli scettici, perché è un'epoca in cui abbiamo visto più leggi della natura scoperte e sfruttate di quante ne siano state scoperte in tutta la storia passata del genere umano. Nel giro di tre decenni abbiamo assistito alla conquista dell'aria; abbiamo esplorato l'oceano; abbiamo praticamente annullato le distanze sulla terra; abbiamo sfruttato il fulmine e lo abbiamo messo al servizio dell'industria; abbiamo fatto crescere sette fili d'erba dove prima ne cresceva solo uno; abbiamo una comunicazione istantanea tra le nazioni del mondo. Questa è davvero un'epoca di illuminazione e di sviluppo, ma abbiamo appena scalfito la superficie della conoscenza. Tuttavia, quando avremo aperto la porta che conduce al potere segreto che è racchiuso dentro di noi, otterremo una conoscenza che farà impallidire tutte le scoperte passate. 

	Il pensiero è la forma di energia più altamente organizzata conosciuta dall'uomo, e questa è un'era di sperimentazione e ricerca che sicuramente ci porterà a una maggiore comprensione di quella forza misteriosa chiamata pensiero, che riposa dentro di noi. Abbiamo già scoperto abbastanza sulla mente umana per sapere che un uomo può liberarsi degli effetti accumulati di mille generazioni di paura, con l'aiuto del principio dell'autosuggestione. Abbiamo già scoperto che la paura è la causa principale della povertà, del fallimento e della miseria che assumono mille forme diverse. Abbiamo già scoperto che l'uomo che domina la paura può marciare verso il successo in praticamente qualsiasi impresa, nonostante tutti gli sforzi per sconfiggerlo. 

	Lo sviluppo della fiducia in se stessi inizia con l'eliminazione di questo demone chiamato paura, che si siede sulla spalla di un uomo e gli sussurra all'orecchio: "Non ce la puoi fare - hai paura di provare - hai paura dell'opinione pubblica - hai paura di fallire - hai paura di non essere all'altezza". 

	Questo demone della paura si sta avvicinando. 

	 

	La scienza ha trovato un'arma letale con cui metterlo in fuga, e questa lezione sulla fiducia in se stessi vi ha fornito quest'arma da usare nella vostra battaglia contro il nemico secolare del progresso, la paura.

	LE SEI PAURE FONDAMENTALI DELL'UMANITÀ: Ogni persona eredita l'influenza di sei paure fondamentali. Sotto queste sei paure possono essere elencate le paure minori. Le sei paure fondamentali o principali sono qui enumerate e vengono descritte le fonti da cui si ritiene che abbiano avuto origine, tratte da . 

	Le sei paure fondamentali sono: 

	a. La paura della povertà 

	b. La paura della vecchiaia 

	c. La paura della critica 

	d. La paura di perdere l'amore di qualcuno. 

	e. La paura della cattiva salute

	f. La paura della morte. 

	Studia l'elenco, poi fai un inventario delle tue paure e verifica sotto quale delle sei voci puoi classificarle. 

	Ogni essere umano che ha raggiunto l'età della ragione è vincolato, in una certa misura, da una o più di queste sei paure fondamentali. Come primo passo per eliminare questi sei mali, esaminiamo le fonti da cui li abbiamo ereditati. 

	 

	EREDITÀ FISICA E SOCIALE 

	 

	Tutto ciò che l'uomo è, sia fisicamente che mentalmente, lo ha ottenuto attraverso due forme di eredità. Una è conosciuta come eredità fisica e l'altra è chiamata eredità sociale. 

	Attraverso la legge  dell'eredità fisica, l'uomo si è lentamente evoluto dall'ameba (una forma animale unicellulare), attraverso fasi di sviluppo corrispondenti a tutte le forme animali conosciute attualmente sulla terra, comprese quelle che si sa essere esistite ma che ora sono estinte.

	Ogni generazione che l'uomo ha attraversato ha aggiunto alla sua natura qualcosa dei tratti, delle abitudini e dell'aspetto fisico di quella generazione. L'eredità fisica dell'uomo, quindi, è un insieme eterogeneo di molte abitudini e forme fisiche.

	Sembra esserci poco o nessun dubbio sul fatto che, mentre le sei paure fondamentali dell'uomo non possono essere state ereditate attraverso l'eredità fisica (queste sei paure fondamentali sono stati mentali e quindi non trasmissibili attraverso l'eredità fisica), è ovvio che attraverso l'eredità fisica è stato fornito un luogo di dimora molto favorevole per queste sei paure. 

	Ad esempio, è un fatto ben noto che l'intero processo di evoluzione fisica si basa sulla morte, la distruzione, il dolore e la crudeltà; che gli elementi del suolo terrestre trovano il loro trasporto, nella loro ascesa evolutiva, basato sulla morte di una forma di vita affinché un'altra forma più elevata possa sopravvivere. Tutta la vegetazione vive "mangiando" gli elementi del suolo e dell'aria. Tutte le forme di vita animale vivono "mangiando" qualche altra forma più debole, o qualche forma di vegetazione. 

	Le cellule di tutta la vegetazione hanno un ordine di intelligenza molto elevato. Anche le cellule di tutta la vita animale hanno un ordine di intelligenza molto elevato. 

	Indubbiamente le cellule animali di un pesce hanno imparato, a causa di amare esperienze, che il gruppo di cellule animali noto come falco pescatore è da temere molto. 

	 

	A causa del fatto che molte forme animali (compresa quella della maggior parte degli uomini) vivono mangiando animali più piccoli e più deboli, l'"intelligenza cellulare" di questi animali che entrano a far parte dell'uomo porta con sé la PAURA che nasce dalla loro esperienza di essere stati mangiati vivi. 

	Questa teoria può sembrare inverosimile, e in effetti potrebbe non essere vera, ma è almeno una teoria logica, se non altro. L'autore non dà particolare importanza a questa teoria, né insiste sul fatto che essa spieghi una delle sei paure fondamentali. C'è un'altra spiegazione, molto migliore, dell'origine di queste paure, che esamineremo partendo da una descrizione dell'eredità sociale.

	La parte di gran lunga più importante della costituzione dell'uomo gli viene trasmessa attraverso la legge dell'eredità sociale, termine che si riferisce ai metodi con cui una generazione impone alla mente della generazione sotto il suo immediato controllo le superstizioni, le credenze, le leggende e le idee che essa, a sua volta, ha ereditato dalla generazione precedente. 

	Il termine "eredità sociale" deve essere inteso come qualsiasi fonte attraverso la quale una persona acquisisce conoscenza, come l'istruzione religiosa e di qualsiasi altro tipo, la lettura, le conversazioni, la narrazione di storie e ogni tipo di ispirazione proveniente da ciò che è generalmente accettato come "esperienze personali". 

	Attraverso l'applicazione della legge dell'ereditarietà sociale, chiunque abbia il controllo della mente di un bambino può, attraverso un insegnamento intens e, instillare nella mente di quel bambino qualsiasi idea, falsa o vera che sia, in modo tale che il bambino la accetti come vera e che essa diventi parte integrante della sua personalità come qualsiasi cellula o organo del suo corpo fisico (e altrettanto difficile da cambiare nella sua natura).

	È attraverso la legge dell'ereditarietà sociale che il religioso instilla nella mente del bambino dogmi, credenze e cerimonie religiose troppo numerose per essere descritte, mantenendo quelle idee nella sua mente fino a quando essa le accetta e le sigilla per sempre come parte della sua fede irrevocabile. 

	La mente di un bambino che non ha ancora raggiunto l'età della comprensione generale, durante un periodo medio che copre, diciamo, i primi due anni della sua vita, è plastica, aperta, pulita e libera. Qualsiasi idea instillata in una mente del genere da una persona di cui il bambino si fida mette radici e cresce, per così dire, in modo tale da non poter mai essere sradicata o cancellata, per quanto contraria alla logica o alla ragione possa essere. 

	Molti religiosi sostengono di poter impiantare così profondamente i principi della loro religione nella mente di un bambino che in essa non potrà mai esserci spazio per nessun'altra religione, né in tutto né in parte. Queste affermazioni non sono molto esagerate. 

	Con questa spiegazione del modo in cui opera la legge dell'eredità sociale, lo studente sarà pronto ad esaminare le fonti da cui l'uomo eredita le sei paure fondamentali. Inoltre, qualsiasi studente (ad eccezione di quelli che non sono ancora abbastanza maturi per esaminare la verità che calpesta i "calletti" delle proprie superstizioni) può verificare la validità del principio dell'eredità sociale così come viene qui applicato alle sei paure fondamentali, senza uscire dalle proprie esperienze personali.

	Fortunatamente,  praticamente   l'intera   mole   di prove presentate in questa lezione è di natura tale che tutti coloro che cercano sinceramente la verità possono accertare, da soli, se le prove sono valide o meno. 

	Per il momento, almeno, mettete da parte i vostri pregiudizi e le vostre idee preconcette (potrete sempre riprenderli in seguito, lo sapete) mentre studiamo l'origine e la natura dei sei peggiori nemici dell'uomo, le sei paure fondamentali, a cominciare da: 

	LA PAURA DELLA POVERTÀ: Ci vuole coraggio per dire la verità sull'origine di questa paura, e forse ancora più coraggio per accettare la verità dopo che è stata detta. La paura della povertà nasce dalla tendenza ereditaria dell'uomo a sfruttare economicamente i propri simili. Quasi tutte le forme di animali inferiori hanno l'istinto, ma sembrano non avere il potere di ragionare e pensare; quindi, si sfruttano a vicenda fisicamente. L'uomo, con il suo senso superiore di intuizione, pensiero e ragione, non mangia fisicamente i suoi simili; ottiene più soddisfazione mangiandoli FINANZIARIAMENTE! 
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